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PROTOCOLLO D’INTESA 

PER LA COSTITUZIONE DI UNA RETE DI SCOPO DENOMINATA “WORK IN PROGRESS” 

FINALIZZATA A PROMUOVERE E SOSTENERE AZIONI PER L’ALTERNANZA SCUOLA LAVORO  

Tra 

Università degli Studi di Salerno 

rappresentata dal Magnifico Rettore Prof. Aurelio Tommasetti 

Gruppo Giovani Imprenditori Confindustria Salerno 

rappresentato dal Presidente Dott. Francesco Giuseppe Palumbo 

Ordine dei Medici e degli Odontoiatri della provincia di Salerno 

rappresentato dal Presidente Dott. Giovanni D’Angelo 

Ordine dei Farmacisti della provincia di Salerno 

rappresentato dal Presidente Dott. Ferdinando Maria de Francesco 

Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della provincia di Salerno 

rappresentato dal Presidente Dott. Agr. Marcello Murino 

Salerno Stazione Marittima spa 

rappresentata dall’Amministratore delegato Avv. Orazio De Nigris 

CIDI Centro di Iniziativa Democratica degli Insegnanti Salerno 

rappresentato dal Presidente Prof. Maurizio Ugo Parascandolo 

Istituto d’Istruzione Superiore “Carlo Pisacane” Sapri 

rappresentato dal Dirigente scolastico  Prof.ssa Franca Principe 

Liceo classico “Torquato Tasso” Salerno 

rappresentato dal Dirigente scolastico  Prof.ssa Carmela Santarcangelo 

Istituto d’Istruzione Superiore “Genovesi-Da Vinci” Salerno 

rappresentato dal Dirigente scolastico  Prof. Nicola Annunziata 

Liceo scientifico “Andrea Genoino” Cava de’ Tirreni 

rappresentato dal Dirigente scolastico  Prof.ssa Maria Olmina D’Arienzo. 

 

(d’ora in poi Parti firmatarie) 
 

Premesso che 
 

Tutte le Parti firmatarie concordemente: 

a) considerano l’Alternanza Scuola Lavoro una esperienza formativa  e una metodologia didattica 
efficaci per: 
1. motivare gli studenti ad apprendere, prevenire e contrastare la dispersione, gli abbandoni, 

gli insuccessi e i disagi, sviluppando la loro capacità di operare scelte autonome per il futuro; 
2. concorrere allo sviluppo negli studenti di soft skills, competenze di cittadinanza e altre 

competenze significative per favorire il collegamento tra il mondo della scuola e quello del 
lavoro stimolando un continuous improvement attraverso i metodi della sperimentazione, 
della contaminazione e della implementazione; 

3. favorire nella scuola un approccio progettuale di soluzione di problemi/sfide delle realtà 
produttive, con l’obiettivo di contribuire alla crescita dell’innovazione del sistema 
economico e sociale del territorio, anche attraverso azioni di benchmarking: 



 
 

4. allineare il sistema di istruzione e formazione del territorio agli standard europei. 
b) ritengono imprescindibili, quali requisiti per la realizzazione dell’Alternanza Scuola Lavoro: 

1. il riconoscimento del valore dell’istruzione e della formazione non solamente per la crescita 
delle persone, ma anche per lo sviluppo economico, sociale e culturale del territorio; 

2. il raccordo sempre più stretto e proficuo, nel rispetto dei principi dell’autonomia scolastica 
e della libertà di ricerca e di insegnamento, tra le scuole e il sistema economico, sociale e 
culturale del territorio; 

3. la diffusione sul territorio del sistema di Alternanza Scuola Lavoro, ponendo attenzione alle 
sue specificità, attraverso azioni di accompagnamento rivolte sia alle Istituzioni scolastiche 
sia al mondo del lavoro. 

c) giudicano necessario individuare e condividere soluzioni per la realizzazione dell’Alternanza 
Scuola Lavoro come prevista dalla normativa vigente, in merito ai seguenti nodi: 
1. coordinamento tra i soggetti a livello territoriale e regionale per supportare le scuole 

nell’individuazione delle strutture ospitanti, anche all’estero, e per favorire la pianificazione 
della distribuzione degli studenti in tali strutture, nelle modalità discusse territorialmente; 

2. diffusione della metodologia dell’alternanza, nelle scuole, nelle imprese, negli enti, negli 
ordini professionali e nel territorio; 

3. ampliamento del numero e delle tipologie di soggetti disponibili ad accogliere studenti delle 
classi interessate; 

4. formazione dei tutor interni ed esterni; 
5. condivisione e messa a sistema delle azioni formative sulla sicurezza rivolte agli studenti; 
6. raccolta e diffusione di modelli e tipologie di attività di alternanza scuola-lavoro, distinte per 

indirizzo, che le scuole possono proporre alle realtà ospitanti; 
7. periodico monitoraggio delle azioni promosse in ambito all’intesa tra le parti. 

 

Art. 1 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo per la  costituzione 
di una Rete di scopo, denominata “WORK IN PROGRESS”, finalizzata a promuovere e sostenere azioni 
per l’Alternanza Scuola Lavoro 

 

Art. 2 

Articolazione della Rete “WORK IN PROGRESS” 

La Rete “WORK IN PROGRESS” per perseguire i suoi scopi si avvale di un Tavolo tecnico-scientifico, 
coordinato da CIDI Salerno nella persona del Presidente prof. Maurizio Ugo Parascandolo e formato 
dai rappresentanti, uno per ciascuna delle Parti firmatarie, con l’obiettivo prioritario di facilitare la 
comunicazione, l’interazione e la collaborazione tra le Parti e di individuare, affrontare e superare i 
nodi citati in premessa che possono ostacolare o ritardare la realizzazione dei percorsi.  

Il Tavolo si riunisce periodicamente, almeno una volta ogni tre mesi e comunque all’inizio e alla 
conclusione dell’anno scolastico. 

Tra i risultati attesi dal Tavolo si prevedono: 

 l’ampliamento delle tipologie e quindi del numero di strutture ospitanti; 

 la condivisione della necessità che le scuole, prima di proporre alle strutture ospitanti la 
coprogettazione dei percorsi di alternanza scuola lavoro, abbiano svolto le fasi preliminari 
interne di individuazione delle discipline coinvolte, delle evidenze e dei compiti che 
caratterizzano i profili culturali e professionali specifici di ogni indirizzo di studio; 

 la diffusione delle migliori soluzioni didattiche e organizzative adottate dalle scuole, che 
consentano a ciascuno studente delle classi coinvolte significative esperienze di apprendimento 
in ambiente lavorativo; 

 la diffusione di strumenti di valutazione accolti dalle Parti; 



 
 

 risorse da offrire alle scuole per facilitare l’accoglienza degli studenti da parte delle strutture 
lavorative; 

 linee, strumenti e risorse per la formazione dei tutor, interni ed esterni, secondo gli indirizzi 
espressi dai sottoscrittori del presente Protocollo; 

 la diffusione di dati, informazioni e buone pratiche attraverso incontri e iniziative specifiche; 

 iniziative di sostegno alla capacità organizzativa delle strutture ospitanti, consistenti nella 
trasmissione delle competenze e dei saperi, per la realizzazione delle attività di alternanza. 

Al fine di conseguire i risultati attesi, di capitalizzare il patrimonio di esperienze e di qualificare i 
percorsi attuati a seguito delle azioni di cui al presente Protocollo, il Tavolo tecnico-scientifico 
designa un Nucleo Operativo i cui componenti sono indicati dalle Parti firmatarie. 

Il Nucleo Operativo ha, in particolare, il compito di monitorare le attività rilevando i risultati 
conseguiti, di raccogliere le migliori pratiche, di promuovere iniziative di verifica della qualità delle 
azioni, nonché interventi di informazione e di sensibilizzazione del territorio. 

E’ previsto un evento annuale per illustrare i risultati dell’alternanza, le buone prassi e i punti critici. 

 

Art. 3 

Ambiti di azione delle Parti firmatarie 

 

Università degli Studi di Salerno 

- Ospitalità di studenti in alternanza in base alle possibilità e disponibilità dei singoli 
Dipartimenti, anche con modularità offerte da più dipartimenti; 

- Partenariato tra Dipartimenti dell'Università di Salerno e altri enti, istituzioni e associazioni, 
incrociando sinergicamente diverse modularità per progetti di alternanza. 

 

Gruppo Giovani Imprenditori Confindustria Salerno 

Ordine dei Medici e degli Odontoiatri della provincia di Salerno 

Ordine dei Farmacisti della provincia di Salerno 

Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della provincia di Salerno 

Salerno Stazione Marittima spa 

- Ospitalità di studenti in alternanza 

 

CIDI Centro di Iniziativa Democratica degli Insegnanti Salerno 

- Supporto tecnico-organizzativo al funzionamento della rete e alle attività del Nucleo Operativo 

- Progettazione ed erogazione di moduli formativi per i tutor 

- Elaborazione condivisa di modelli didattico-metodologici e di strumenti di valutazione 

- Ospitalità di studenti in alternanza 

 

Istituto d’Istruzione Superiore “Carlo Pisacane” Sapri 

Liceo classico “Torquato Tasso” Salerno 

Istituto d’Istruzione Superiore “Genovesi-Da Vinci” Salerno 

Liceo scientifico “Andrea Genoino” Cava de’ Tirreni 

- Supporto tecnico-organizzativo al funzionamento della rete e alle attività del Nucleo Operativo 

- Elaborazione condivisa di modelli didattico-metodologici e di strumenti di valutazione 

 

  



 
 

 


